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ÀWERTEN2A 

Questo scrìtto, che non ha potuto aver luogo 
Bèi giornale che l'ha provocato, si stampa senra 
farci malleTadorì di quanto in esso asserisce II |Ch. 
Autore. Chi ha letto r iutempestivo articolo delta 
ÀibOf e gli altri meno opportuni con cui si è prvr 
teso giustificarlo» può iacsi giudice nella quistione. 
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Effluvio' Sia. Direttore del girale'- V'kijài: -• 
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^ro ,bépigparaeate ^Qcpìia qualunque rAffltìtìè- 
Vóle ritlessiiine che verjisie falU sy lloròsiprittf : 
écc<^ una. Ì\(^gùar(fal'» Artìcolo dèi Saè^iS%i6 
e ^ ^i^flj/Oj, ^ séghataoiente ^^uelle próposl»- 
zioni ({Ile ajcÓQÒ^j^ssersi fra uòi sviluppcUa dd 
gualche f^f^o, ùria cerla t^Heniifi chéficdté * /« . 
e /JtoveFsi fi^emt^nlreJ'ojHmon ptiòbtvck ifó^tti^ 
un ritorno aite coniizioni,. eccezionali dèj W- 

• / ' .' '♦. ^ • if ■ k 'f ti '. » • I '•.«. rn 

v^^^"^\ ' ' ^ ' \ 1 ' ■•'■" **ti-'* ■ • • »• t» ' ^titt 

CuQ. iutb Ja'j^iu rlspeKosa léaftà*: ch^ t!(w|{ 
tì* è, iQleso {lì notmcài^cr cori ^uetle ffasiT^Té)^- 
denza rAenro/e/ è statò dettò^Eh doinéneddiòr..' • 
Un'età hitia ìn^mofò per le riforaie; come la 
nostra, non ba mal siòapatìzzafò ^ì pòco eoi S»a- 
oerdozìo, quanto adesso! Ne volete una prova f 
p sU solr occhio ù lega delle àuloMtà govér- 
Dat(ye, che à furia di resllrìiiòiM son. pre^scfchà' 
giui|ie,a iqu^ppare jl Cl<yrò ,6aq qel Tip^Q eser- 
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cisw del suo iplritaale potere (1^. Questo si- 
gnifica sema dobbio, cbe il pretismo noo è fi 
partilo di moda. Oggitnai anche i fanciulli hanno 
mleao bucinare, che qnelia mano che impugna 
t à/k iwkpo il pastorale e la spada ?ieo giti- 
dicata una jian di ferro che grava ani more 
di una nazione, e le impedisce la libertà del 
respiro; onde ancor essi, mcii familiari cbe pria 
colle toghe, si trtstnllano più dello strepito di 
un tamomro, che non del fumo d' un incensiere. 
E come dunque si può c^gi mettere in campo 
ima iendenzOi. chtrieah ? 

Sig« Direttore, Il concettò del Giotkiitlista è 
stato ' IndQTinato : ma mf dispiace ; df doverle 
di^et'clie érai nièglib cfié fosse rimasto bn^enìm- 
pna. Ognuno ha capito, che, se a Questi giorni 
ptmtio significar qualdie cosa le Vóci -p- IVn- 
denxa cherieale — , per esse non si denota altro 
che l'opinione, ormai universàlbettte manife- 
stala, a fairore del Supremo Capo delta Chiesa. 
Quindi è che accanto al Nome delta di lui 1>e- 
mmata persona, non é sembrato tròppo cortese 
goel grido d'allarme contro /a chiU tiut&rUh 
Sei Sicerdozia rappresentata e$iaak e fùn^a 

otla sviluppo della rtt?i/tò. Alcun! leggitori, 

odorando r inchiostro di queir artibolo, dissero 
cbe sapeva di protestante I Per Tamor del Cielo: 
« 

(1) Vedasi in questo proposito il bellissimo scritto 
dei oh. Can. Silve$iri, a Iniòrno aftli articoli XXirt 
« e XXXVUI della legge sulla stampa, toccanti l'e- 
a piscòpato. -^ Firènae, presso Pietra Dnect 18f7« 



i CcMBpaatorì dell'Alba non maakismi&m ffi^ 
'4U> « K*^KN«i^ k jjtecsrale fldiieiaS 

l^ \èt&BlÈf9itìsÌBCfi tulli Mliliei^, lallt ittfiam- 
inali) del^d)e^|p|(y cH^on'ùQitè, noli ponB<>?e- 
der> inìq} '^titiere^ àie^ «Ha paPle tf balia, racehe- 
UiHifdaìteiMrreexè.cM suo Sovrani»» oes^ì dal 
«naioeiia'ì lafeMii ai neooiMìlameiitùi e paratia^ 
wii^ltt i^oiòi^dé^^iiaaidÉie. Viunnebbero che talli 
gii òosiiàl ^9l' pstiétraasaro di ^paea^' iéeà , che 
««ilap vMMiia dr oa ficdésiastìoo am si può 
é^m^skàifUi olliteO' g^yfeiMMiBle; ed è tale H 
tlfllMe^Bte<e|lhio^<nantiodii 'veder qaakhe grossa 
^TKlaoliislfii^^'piieBeiéiie dall^ oalcagna d'uri 
Mserdold^!É»fma(bMe< già si %ii^ d* esser 

4rir%||d0/peiF ibe. eli. )eoiiSQlei)ei lift poco o^ Uj: 
l<m faqttmwe/^ ehe. qftéslOi ga^ non è 

jpi^foràMìfeJLé ^^^ san troppj 

MtodiflÌNiiite^fHir.noik./acidabitai;a, cì^ da qiìi 
inpaMi «ijcmlfbciÉrJl biab piuttasCo; die la luoe ! 
Andiamo: queRa^panr» dellmedioTevo è ón.ef^ 
fifiaiAf!BalBÌiaa!PMMé««n patfliif^iits 
ihfti^Mllletìpielanio'del Jkttirlescot da far sospel* 
itrtfdMta taonà iade jdLdiilo immaginavaU. . 
irr:^aa^in^qiiei^^niìe.i . 
-^M^MMo'vocKa 'di domaodare: con quali ve- 
doNi VAmpmm sirindt(»4ò AkAdoIo iatima eoo 
lanlO'bealare le prtoi perJacessasione della 
idi^ilaitaakHrilà del Saoerdebla,fda melMarsi die* 
INk '«téi.apaUa. qulwiqu^ rignaerdo alla critica 
cfcfl jwir eMfe fumoMlrAie: il suo Jsvòro ? È per 
ragafaici tfai JUml eba nan m pdsaaeiOQO, o 
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per rìacceAdecM di qofltf icbit^ n^OifipmMJ 
Neir.iuia j0 Jl«ll!iaUriij|K>b»i» pur^me^aìisa- 
reUNi .«^anwtp.. Qiiqdià i< £ooteft;ij Hotm m 
llÉlia AaH $i .é SQìèp:imi4\ ràimifUAmre mk 
A'fti Quelle 4itittlirO'2^1«,. Mi ciiì.{ia«i9oJf»tii^ 
U Ièrjrp90, Smig(^^,m^ii0fkii^ì^H(^mmmtm 
iH seiremtà, è s»?ii|^|a((iiciN 4^ iftp^eo^ 

•Uerli peT; esaei^i ftui^oi^r^iiii ed ^ch\(ig9i# Bf9 

4QÉQ te ]s^(ro««ii .fK)^ toiAoti^, SiniiiaJtW'Mi^ 

Direttore, neilUvlifi^ooM.fG^orilAli^^i ^Ji 
ita ^ibimmi^JMimitì'^^ 

nOsÉkàé pfà^9M9qiÉisj0i^fie't«i^^ 
tètópd,»frtott*ii del**eii8/^^ V«*arfÉiè^#4^ 
Hpétodn» per M ^pìiki^iméb, tqf^BoéawMofmn 
tM glt ttomihi Hòq ^fe tìtono 'tfBBefltioMf^aè 

Uitti i ttiag«i6oi'-eè»Nn]' '«te i^^ 
persona di FiOs «É>hUr^tè iMvmoad aMitilà 
penna per prevenire oiiiritoi''ei"p«<iil^ -Si 
àlanéiano degli «tTÌfa'aU<if Mfa:nai4QcsUNbf - 
Viva (almeno lifir degli stilf ^iMi.^tt6àl Mib 
ttli^nte altra tbe una pià^venf rpcai «dpMittlMè 
tfei'snMi fot» d'ItaM. ^^oédiÒs9lMtéf^di9^1^^ 
tion rfp^U di ^pei Uf^ék^ oBn^waksfà 
esigenza si^spetlanò da cM^nm 'è'^MiPf liMN 
vgiiii^aanbiano àtfCnki^^^È: firov^iNweinì 
ni applauda al Pontefice, ma perchè Egli sì è 
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^pender l^riwwi ffèrtrtpwfeM atte miClBmihìéSi , 

4iillf 4Éeà MtiiiD^chei poter fa gii «vetiifa mUiéf- 
nàUy sepi^ HMt^detiii^OiMrer Hm 4eìV ^ft^^ ^ ? 

i^'j ; Atp6MfMriii^s4<iitti(d» ohe dotai , f r^.^i 

^mtmin^e femBì m^ loro< |^it>paiiiu;<<ifcpiotfo ' 
poi li. ascoltìaioo.soggiung;ere . ..r 

Viva Italia! O Afioistro .di . Dio, .... 
> D^aas} palri^ iris pùia «M'asìfD^atP^ ^ 
'Poi rjaiiuai^ Kl^scmpio di.Griatar ,. .i 
k . ' . Cbeu neifiìteet e mm. rlAh:ms!&r^ tta ^^ . 

^Eii^>Mp«pfliia<(.« jdir^ivcAcnlMiri. jfiAaiipdtliv# 
6 i^ericoloso) l'additare ai popoli una sconcor- 
danza sociale in;ìlH-SMQrtÌ(>te.&oilraiiO;jb$;gBno 
moslran pqr troppo d'esser tenaci hi questa fede: 
e^Wtrfatl» petta,^ ciie n^sun politico sparga 
lo scaodato^'^i^ aStenili.JMiidlgnazione di ciiic- 
chessia, per la smania di dar precetti a chi può 
far da maestro. 

Sfg. Direttore, non son capace di porger con- 
sìglio: ma io penserei cte da^ qui in avanti 
i predica^tori deir unità nazionale dovessero al- 
meno almeno mutare il giro di tutte le loro 
dimost|*a2ÌonL figlino si trovano in un arringo 
faiicoso più che non 4;redono: e se per lo ad- 

/ 



f 
^ 



N 



10 
dietro «r«raw da Momre delle 4MoMk di 
mero diritlcs oggi o» i»aMilni8& di diritto e di 
fÉlto.^DiHi pro?ioefa #Ualia (e^ €in sa se eoi 
lm|Ki aarà la sola? ) che, maneaodo ormai di mo- 
tivi dijofùì giusta querela , nou poè ralbriare 
coi propri i pianti delle sue eouaoreile, è un fé* 
nomeno che, funge dairaogurarei unità, ci dice, 
che le cose rfasarranno neHo «alato di prima. 
Tuttavia , aiecoiBe oggi è permesso ai politici 
r esternare pubblicamente i loro voli, invece di 
, podere il fiato a ripeterci in che cosa eonslaUno^ 
olnsegnino la maniera con cui b^n diviaato 
di coronarti 



Prsgo, Sig. nretlore, la di Lei bontà a scusar 
questo acriuo, e a degnarlo di quel giudìzio 
impartiale die diiunque deve augurarsi dalla 
dr Lei sperimùsnlaia iivleaia. lotanlo mi do Tono- 
re di sottoscrivermi con vera stima ed ossequio 



YòUerra li à9 Giugim 18«r 



Depmo. Oàbgmo* Sem^of» 
GàtTARo Laoiiaifi. ' 
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Jja legge della Stampa segna per noi (utli 
un'epoca nuova. Nuova perle ^erauze ctie 
uè da di altre ottime leggi e civili riforme: 
nuova per la. scossa che uà dato alle menti 
italiane nella più parte dormigliose flnora « .o 
pasoéntisi di erudite inezie. Di qni un afTolla- 
men^ di nuovi giornali» un nuovo interesse 
per quelli, un discutere, un affailnarsi con moto 
universale è spontaneo à promuovere idee di 
civiltà, a rivelare i bisogni . e gì' interessi dei 
popoli, a proporre sagge riforme. Si ^ veduto 
infatti^ che au ottenere una, qualche cosa* ab- 
bencli4 sentita necessaria dai più, non baslagà 
che uno o due scrittori per grandi che siano 
Tabbian discussa nei loro libri. È.statoque^lP 
òn prioìo passo: ma passo che ha dovuto .es$^ 
seguito d4 universale concorso di copali, 'per 
attuare la, grande idea che il prima riyel^ jp^ 
quando dicesi ^ necessaria una concorrenza 
oomune» non- dicesi già di una classe di lettfi- 
rati o j^litioi, di filosofi o scienziati (^ingoiar- 
mente, ma di tutti questi in massa, di tuitti 
quanti gì' órdini e classi vTvon'o in società, io- 
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fkmcono sovra di le), e rfebboti caÉnniiiare o 
di oonserya ixwr altri, o contro degl'altri. Ben 
dissi dunque, che la legge della stampa segna 
un'epoca nuova anoo per noi. Da quella ci nasce 
un nuovo ^bivere di efilrare in palestra con 
quella frandiezta, con quel cuore cbe han preso 
le classi dei politfci e scienziati che son pur 
nostri fratelli. Se noi finora cf' appagammo delle 
meditazioni di scuola » dell'arringa del pergami, 
della produzione dt qualche buon libro {éctò 
facevamo pel* nota dhrepassare i limiti dell^ 
nostra miissiòne ch'é lìt éontrappeio al progresso, 
se non vuoisi di 'r(f?;9m^hran2à d! esso), questa 
missione ndedesim^ ba dilatalo i! circolò delle 
sue attribuzioni, eské da noi per tutta cósiclenza 
che non ci ritnaniamo neghittosi è colle maiii 
alta cintola, quando le altre classi coo{Mk'ano, 

Juando esse medesime parlan di noi assumcn- 
òsi r iùcatfco di trattare perfino del nostri iit- 
leressl , dei nostri blsogUi. Volentieri noi 
dobbiamo accettare la considerazione che le 
cla^l illuminate prendoh di noi: ma sé non 
dichiariaoio T animo nostro^ se stiamo rii silen- 
'i^io alle parti che ci pongono In marto, per bno- 
'tle o cattive che slenp, noi diverremo una classe 
còniehnenda, o ridicola ; saremo perfino consta 
.|;1iati a prendere altra strada, e non riixianerè 
'iiefla^ sòcmtà attuale, òh^ nel silo movimenta 
d dìshi^ volere o con se, o contro di se. Nft 
abbiam motivo di sgomenfarci della nuova mis- 
'slòue. Ai 'tempi nostri debbono purè essei* cc^ 
satt i ranùùirl, gVodi dì ds^sse: quindi ir l^ti^ò^ 
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ae non vuoleontr^lire ai «9oi, prinoipj. im^ 
lare il buon yi^ alle oòslreMf'ome airallrii! 
rafflooi» quando soa tali. ComiMiqu^; ae nuovo 

. è u oasD per noi, uoo lo è per la uoalra ekiMe: 
e 3 cicero di Fradicia debèe ìoeoraggìarci .«ol 

ino .esempio ad iotrapreiMlere questo arriogo*. 
Arringo, m cai dovevamo esser» già eolralir £e* 
ebè^ sema pfeoedere il laicato^ questo ueavea 
dato TaraicoOt quando ndl'iUfta^ Giornale £ìo- 

jnentiM, diseoraeaul conio no^ro né una voUa, 
ma du^ eoD più la proposta di tornarvi, finché 
tutte le parti della costitnxiooe nòstra non siano 
toccate, e discusse. Starem nei silentiosi quando 

Birlan di nói o a dritto, o a rovescio, cne sia? 
ai nò; cbè dobbiamo nel prhno caso con es- 
solpro accordarci, e sapergliene grado: nel se- 
condo iNTolestare contro le lor false veddle con* 
aoeila liberlà,> che, se a loro è concessa, non 
deve a noi essere disdetta. Arrogi che la causa 
nostra q>esso s' intreccia , ad acoomona icon 
qudla deUa rdigione: e qdal peccato non sa- 
rdibe il nostro per pttsilknìiiitlà e riservo Ira- 
dire U primo nostro doveret Ajnliattioci énnqde 
a vffqende» e,;ae.nòn neì> fatti altrui, entriamo 
nei.'noainti ••. ,• • . .,' i. • » ' 

Nai(;eonsi4eBiam»:ril?i&8f|Mer'.ttnoi degl'eeod- 
lenli pcffi^dict^ ehe^tanfono èMa. luce tla pom 
lei|iM.Hi qina.;ilÌoa .vi ioase aMno'cbe :frawhez:ia 
a dvcose senlitedà flotti avrebbe grao.menitn, 
perchà nelle boone vedute .oopvàUden^be una 
opiniiNie universMle ed. ^iiipotente; nelle fatte 
( che pur debbonsi aspettai^), perchè aomnisoiio 
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i «òin|ri|àtori;l é HOnoslime iMnoAc^Hiof^matlM) 
wÉàe 'èì esprimofii» -éebboo teoMsre por* etti, die 
altri nimi4u€iM alcun loro particotaré'tieÉM- 
DMUilD) nelte ftlse iredslevdIcoyM loN) ^fraodheft- 
i<ia <M pradtoBrie deMe eooNare^élti^ « Httottèrle, 
QLa: lidMizarle. Praacbeixa ddiMme ancbe 
IBI vói a'ranOTer dei dofabi, e deife dflseMi- 
Bioiii «Il mò che qoeitò foglio néba détlór^^% 
-daè articolt « ì^ Sacirdoish ìBé U tMeato » fo 
Itfevtè'tle/fai €kmm ^.-B'qttanto'ttV^'nio «6f, 
desideri»! di fnttevlia foaiaonlia tHilcM di odib 
e livore^ ▼f>gliaaio di^arare, che, se toA quéi 
l^rioiHpio del V1co« efae il SaocadozioqaaÉHo^fìl- 
vori$ce la ciriltà nella iofiiina , aUreitanto |a 
Inceppa nel ano avanzato sviluppo » se eon qùe-. 
sto principio, diasi^ THotoi' arelare THIfisiofie di 
"ulcani titòpisU df far del P«pa ào omo di ri- 
velazione r<H>i'nvo gii oontrastiMUO'^ 0ief4to 
•dofuto achi raddrizza le idee, e raffnsdli tfiiti 
troppo ardeotf/Ma in questo easodidafilO'Ohé, 
«▼eoe^dì plgHar la casa daiJoro priiMDipj «Hi 
«■ generici del SaeenllMiOi meritsta pid iF>di^i 
di'tffatre topròpfierotfiooi ideile ifMdUi'éiip- 
oostatire, e dn più «pariioolari^prjiiaipj:' prima 
per eliminare il pericolo di essere rràlMefi,^i 
p«niiérè»instilei#T»gl6nài^dlia« ò«ò^ 
O0v^ ^andrf iéM Mnm^ahe^^de miifstaaile «p»- 
iMnMMTgaiia méè cuori; ipoaafa.pfii^ aàlltf<pe#- 
.aèna' del niMldeoMe' pnftiiiahilfèi^ oaoie {^ria- 
«iipe>lettrpdrMev «he oòadef^^rapj^raélRflaBlier' dfl 
4Méiddflioi;<jeDli» «quale ^qualità} volof aai al pia 
'«DAlaiiiafilegillinuire r « ^MusclMNire t^ioipaM. 



Ma 
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InulìI^ .i|iiincTi pravenirc contro l'arbitralu oÌ- 
vil<! del Sacerdozio, qaaiul<t la sóla coufenua 
che io esso si Ta ili alcuni cibili impieghi basla 
a stizzire gli animi del Laicutu, a caogiare l'a- 
murearJeutissìino nell'odio antico. L'aver dun- 
que faltu segno di quesl'arlicolu il Sacerdozio - 
ncj suo ideale, abbùncbè ivi non bìMratlalo né 
rejcKo dall' attuate socieià, rivelerebbe lullavia 

[li ocelli Doslri intenzioni uè benevole, nò sante. 

a noi lasciamo le inlenxìoni, perchè prures- 
suri di caritè; e ci fermiamo alle parole, peri;h(S 
ministri di una religione dovè posano i nostri 
vanti e le nostre aliezioni. non tollerfemo un _ 
mwiJtii (Jie si r^ciila a niii,t;euii noi ai!a reli- " 
giuu e medesima. Ed un iqsiillo diciamo quel p^- 
ragjunarui alle caste elmsfjie rouune, e se vuoisi 
urienlali. Insulto^ poj'cbè, se appena si può pru^ 
cedere in rugioitu intanto cui paragoni e colla 
analogie; Ira noi .e quellu caiite, quindi Ir^i t^ 
npstra e quella religioui, neppure aiiaìosia jq 
questa parte rilrovasi. Se è vero, cbe le i.Aìgia- 
lù aiutano il progresso a misura delle veriìi 
che svelano; era naturale ohe non li> aiulaaserp 
che io piccola parte queste religioni cJie pociw 
verità couservavana, e quelle t:ran magopulio 
di Preti; uiaè ingiunto il dire che non l'ajoli 
WDftVce la. Qoslra che di ne^stiuia «iotif iui ^ 



■ «on di riimiape i prugretsi. sibbene ai dimioare 



il. _]iB_.~™.,. ■»""- -'"l^WqS^^j ^™TI 



legarti vistai^ di «MTOTare e nDtMkaK RiwM 

àòVnùtixie, rhcox^irl Ing^ÀndiH ^1^^^ 
mtu.i'à'tacDaiiae^Qe dotueresc^enttf^fliiliài^^ 
Vita tiètf aooio, ùofisideraó4oIa etfóa^'^^ 
ramento ati^à eonteiitea^a lbfiiIha,ecoln^ itti tsùà* 
liiitio sfcktù à rnssiiingète seqdprrfeàiiò^tato liif* 

^èrdotl 
jttaédrii; (laiichè, éè si verifica in !<rt^ T'ìftiiió- 



Sesto proposftoV ^chè qòH 'è ^(tf ' pi^kif^^ 

e la *^riigiòne^alé^,"%^ral spìni<l^sèi^^ 
9k»lio; sé fùgfRo^, Aé ndl 'atMil^i^ttCIt^iM^ 
Mìmd ta /or^m^»^ 'della dvtttfy^'i^M^tèÉ^ 

^àéNe strane ^Hnp^zi§nfr^teóMb<Ì^-'é^ 
M>i dotremà esser j^rf^la è'^^(>ftWii^ 
Mtf^adl, sèrtìre 'd^ lèltit>^/#tftfiMSftM^ 
ijiÉòi; >fiél '' tfiig1iorfiitoit«^ ddle^madfiftfhi^ Hai» 
Milite. -^ Al leoiéf della Hformai éVft^paès 

tfji SaéerdeiiHo; peir ètrtildgé!if ballili ^é m 

méiirhipft^rì dima miÉ dr^«^if?^'é « 

ièqà^ifioi^ / ed f sommréòalBJfc^gle«g/%|t>W 
l^pM cbéanefii^ èonlorMNiè 9l^<pffli^ìpf -^ di 

tiiNtÈMItò «»o|¥(féM, )^i]éè8l0É fklaHèèr^ pm 
nittHea iM lièi 4i)Mftiiié''èìl«Mc^^ <iì^^ 



óra che a raf^ióné quésta ^oyiadeslfna idea si 
concepisce possibile solo net cnsfianesimo, per* 
èHè i?i soliamo jpnò lògicamente ammettersi an 
cooalo di liberi enti, udo sforzo dell iion-inrià 
a raggiungere lai meta proposta 4aila rivela* 
ifone e dalla ragione « ora ehé il frd^ j^m- 
Irato dai 8entTméalo\di saa sublime nàìssfpa^ 
solo puntellasi sul ministero detta par(^à e det 
▼ero, e si acconcia pur esso, In nome di Did 
e dei destini dell' umanità, a piedicare fiuella 
moralità, quella virtù cristiana e Sigiale cbe ^ 
laico' raccomanda in nofne dell' opinione ; par- 
rebbe pur tempo abbandonare quei ^jncipj dt 
fMirte, esser^ più giusti, più indipendenH dall'ala 
Uni aulorìtà, incorare fi Prete medesimo à |}on* 
èdrreré a( (rìonìfo della santa c'ausa, jp^iiitlosto^ 
che adusarlo a dillidaire delle imprónte proteste 
del, Laicato. ^S), lo clidamo in nome della v^rai 
dviìtà opde siamo tenerissimi peréhè non si'cii*. 
icorùpa^a' datla firtri; ^uelV. articolo s<i| contcf* 
Doslro 1^' spila nostra 'mis;$fofi^ W h^ raUrfstalQ 
ìibn poco: tn mezzo ^ alle Vè^itd che ivi sonò 
sparse àói Ti troviamo un (bndo ili rancore, oj 
malevdgltéfizl,, di superbia disprézzair;ce d^l- 
T opetà nostfa. *E' pércbè non jnvòcai'^^' anzi 
questa, qiiaiiOSi's'inyocà U coo|>erazlode, I ajuto 
oel più nilsero entèt Noii!';pféten(iraiìir>'ffià che 
in Questo fatto siamo amati; é riveriti |>ér sin 
slenià.' Noi pretendiamo, di (Ródere del priiil^ 
fio détr altre' ckssj. Sì rispètti ìanostt'a oi[H>ii|^| 
raatòne iiei biìono, si i^nsuii Qye, ciopò Sqì^] 



éilucitll , qalndl èdqbare pen-bè la pCtssUdK^^è' 
16 posSÌama peròtté \ó CixnporU la nostra Con- 
dizione , U' Dutn'ero , r asceódcnte (fife ,^)biam» 
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n Iil>erla della Lhitihd i.VulLriimoosoLrvarcaDcot', 
questo per consolarci, su ne avusse dato mal^ 
vo: riiratlare anno il delti), se fosse occorsaj 
Cerio i) seutiré parlare della libertà della CHiesÀ 
diil LvicaUi, quando pare non poco minaociata; 
quando, cuiicessa libertà di siarapa al curiale, al 
pulilictt, si reslriUije all'Epì-icopilIo, la cui sola 



nàfAme <òrìCV«lui4^ pev p/a, 'gf^erno^ dove» 
CQn9olavci,D(p »oco^ ^ jion ^anto al silfinziadel 
Qtm OHI bretib^ tortp.iiOD.replaiiiare; i prò- 
|iri drìUi difesi por^oo dall' emulo sao, dovca 
coQsolarcN dico, qa^Qto idioeno all' inlenzioai 
del IsìcMo, Ma neppor questa consolazione abh. 
biamo avAto^ dacché, se ì?i proclamasi la liberti 
dd|a Chiesa» ne sembra dbe l' intento m,^ soIq 
di OUenerne una- maggiora pel Laicato. E si nptì 
cjie ivi sì -parla con non pooo di^pri^zo dei 
Clera medesimo, quando si preconbza a Gdanaa 
^ Il tria«Go die riporterà il Laicato in4|aaluiK|ne 
lotta s'iostaari. — F^ite vei^ire i Gesuiti, si dj^ 
c^, noi non abbiamo paara di combattere a 

£ari. Essi vovranoo ana cosi , noi an'altra^ 
[a a pari eircoslanze noi vinceremo. — Ma, a 
qpal & questa diversità di dottrine, di principia 
che am ^propngnamo ? Soqo duncjuegr illustri 
com|>iUtorij[>ersaa$i di disformarsi dalle nostrp. 
maslime? Edioo nostre, perchè, se io auesìa 
^unta parlano dei Ge^iUit in fronte ali arti- 
colo hanno posto la Chiesa , e non hanno par« 
lato mica di 4]na parte dì Sacerdozio in par- 
ticolare, sibhene del Qlero in genere, i> cÀe- 
inaridisce iametUe, e spegne i( cuore$ che dìft, 
fonde Ì0 imeir^ ,fi^ gli errori »* Noi siamo ben. 
lontani dall'entrare in improyide discassiooi. 
sul .Gesuitismpf ma quando ci si fa causa» 
cqmaoe parlando della, libertà dèl^ Chiesa , e^ 
con essa d^i Uesuiti, noi rispondiamo franca- 
m^nitfi coi np^ri sentimenti ohe son tutl* altro 
da quelli attribuiti alla Com^aguia di Gesù. — 
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B poichéneeessM parlata dtutf Or Jiite èbe non 
è tra Doi? Che Mdanza tqlerlo per farìo se- 
pno d'ira e di schérno, per farlo servire di 
intoppo, s' è por vero' che tale sta il sao pril^ 
cipio? Lasceremo noi di notare, eheiton poca 

5re$onzione per chmn^ae ci sembra quella 
i volere a cauto suo una classe nemica di 
una buona causa pct starle di frointe e vin- 
cetla : la.sceremo di notare, che il pretendere 
di essere a pari con un Ordine relfgioso, che 
oHre^ agr altri vantaggi In comune ha il pri- 
▼ilegio delTe cosciènze è impossibile, s^za la 
pretensione ridicola di farlo Incatenare nelle 
aoe celle, o secolarizzarlo per togliergli la forza 
di associazione. Lasciamo pur di notare tutto 
questo, e procuriamo dai 'loro detti di giudi- 
care quali inlenzioni abbiano sul conto nostro: 
quali pel bene della santa causa : che cosa pén- 
6m di noi. Si può egli dire che ci amino, quando 
vogliono cimentarci ad una lotta dove noi dob- 
biamo screditare, dove dovremmo tornare e 
mezzi indegni per vincere la loro franchezxà, 
la loro onestà? Si può supporre in loro Miona 
intenzione perla causa che propugnano, quan- 
do vogliono ad ogni costo averci nemici, crean- 
doci ancor tali se non siamo per sodisfare alla 
boria superba d'inutile lotta, e ritardare un 
trionfo che più presto potrebbe ottenersi? Che 
rispetto, che stima poi abbian di noi lo dica la 
fidmza onde ci sfidano, il disprezzo onde ci 
considerano per loro nemici senza curarsi di 
averci coopenitori. — Ohi svegliamoci dunque 



mismvQU^i'teatiaiiio cpQ qiiel|9 carf^t fraierna 
che ici 4iDiii|a. ^JcAiarare V mimo m$iTQ prò* 
peDBQ. a eooperarlH ove «oa ci bi«if a4(ioo, aao 
ci abbiali mmìoi^ £ forse noa ei; terranno piil 
per tali,' quat prò infatti ne avrdliberoi' qaal 
contradìzione non sarebbe questa is mezio aHe 
proteste che fanno di liberali intenzioni? Ma 
noi dobbiamo parlare, dobbiamo mostrare che 
non siamo poi morti al secolo, e che, se poco 
o nalla 0* è a caore una dominazione tempo- 
rale (^Ivo 4|tiel tanto che è necessario per la 
nostra libertà» e per garanzia chc^'si deve al 
oattolioismo 4i essere indipendente )» posaiasia 
tuttavia dominare nel morale, possiamo non 
rimanere indietro nel bene, anzi ajutarlo se véro 
bene. Facciamo sentire la nostra voce in prin- 
cipio» {i^ercfaè, se per ora contentansi a dir poco' 
<di noi e con riserbo, il nostro silenzio li con- 
forterebbe ad avanzarsi più oltre, e dirci anco 
plagio. La stampa è seeno di migliore avve- 
nire, perchè ognuno può palesare le sue opi- 
nioni, con questo vantaggio che» se strane pos- 
sono esser corrette. £ onorata la prima parte, 
ùidbpensabile la seconda.* se invece di bene» 
non Togliamo, che questa libertà stessa ci fruiti 
gran male. 

& Luglio 1847. 

A«06TiEf0 Poppi. 
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N: B. L' Alba nel nnm. 11. 13. ha dato due schia- 
rimenti ajjK inlcSH »dt»ratféénUi^f; ,(}cr»ntOryi'lkrìùio 
non sodéfifà' a9^t6% perehè eeeeHna^ ftolò griodi- 
tridiiì ééWà fmsCra chiné, negando mmpfè « qamlq 
la possibìlitèdi giovare: oosaebe nói non oowediàmo» 
argamentaodo dal suo ideale^ e non dalla realità at< 
tua le. Quanti^ al secondo sì vede beoisshao che 
e^a ncglio di non toccare quei taslì che ipon posson 
fruttare che i rancori consueti, dovendosi alla per^ 
fine negare quel che volevasi concedere. Ci gode l'ani- 
mo di vedere che non eravamo noi soli { cattivi in- 
terpreti di quegli articoli, e che kV illustri redatfort 
non hanno veramente Illiberali intentioni Verso' gli 
uomini dì Miona fede. Che la siamo anco noi non 
sarà difficile aigunnentarlo da quel cbe dicemmo in 
mesio alla franchesua ed ardore chtei^ ispirato. 
Noi scriviamo al Clero, e la iK»stra parte j^ di con- 
ciliaxione: quindi stamperemmo sempre Ifartioolo su- 
periore, se non altro per indurre il Clero' stesso i 
entrare in una discussione, donde deve Uscire cda- 
cato ed illuminalo su quel che può e deve fare. ' 
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radtsi in Fìn/ue aUa Slmpgri^ 
ArdracGtìle j-rmo la Daiia^ 
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